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Economia

Bonus vacanze in partenza,
tra Spid e clienti interessati
Pinzger: «Poteva essere più semplice». Battaiola: «Ora tempistiche certe»

di Alberto Mapelli

TRENTO Si fa presto a dire bo-
nus vacanze. Il contributo
pensato dal Governo per in-
centivare gli italiani con un
Isee inferiore ai 40 mila euro
annui a trascorrere le vacanze
in Italia e spendibile in alber-
ghi e agriturismi è in partenza
il primo luglio. Giovedì sono
state rese note le istruzioni
per usufruirne: è necessario
avere l’identità digitale Spid o
la carta d’identità digitale,
scaricare l’app Io e fare richie-
sta. Una volta ottenuto il bo-
nus si dovrà mostrare un Qr
code all’albergatore che lo in-
serirà in un portale dedicato
dell’Agenzia delle entrate e
applicherà uno sconto del-
l’80% della somma a disposi-
zione (da 150 a 500 euro a se-
conda dell’ampiezza della fa-
miglia) sul costo della vacan-
za. «Un meccanismo troppo
complicato — commenta
Manfred Pinzger, presidente
degli albergatori altoatesini
—. Come ogni cosa in italia
diventa tutto si complicato
con la burocrazia». Una posi-
zione diversa da quella di
Gianni Battaiola, presidente
degli albergatori trentini:
«Mettendo un limite di reddi-
to una verifica andava fatta. E
poi si dice spesso che dobbia-
mo digitalizzare i servizi, que-
sta volta è stato fatto».
Una volta ottenuto il buono,

sarà l’albergatore a farsi carico
dello sconto applicato al
cliente. Per l’esercente la cifra
si traduce in un credito d’im-

posta di pari importo che po-
trà utilizzare in prima perso-
na o cedere, totalmente o par-
zialmente, a terzi per il paga-
mento di beni e servizi .
Inizialmente i dubbi degli al-
bergatori erano legati alle
tempistiche con cui si sarebbe
ottenuto quanto anticipato al
cliente. «Ma la situazione è
migliorata — commenta Bat-
taiola — perché è stata fatta
chiarezza sulle tempistiche.
Sarà consentito agli alberga-
tori di recuperare la cifra già
nella presentazione del mo-
dello f24 del mese successi-
vo». Non pienamente soddi-
sfatto Pinzger: «Si poteva cer-
care di applicare la misura in
modo diverso, senza farla ri-
cadere sugli albergatori».
L’interesse dei clienti è vivo

verso la misura e sia in Alto
Adige sia in Trentino arrivano
richieste dei clienti alle strut-
ture. Gli albergatori, infatti,
non sono obbligati ad aderire
alla misura. «Come associa-
zione lasciamo libera scelta
— spiega Battaiola —, ma è
chiaro che essendo unamisu-
ra che dovrebbe interessare il
73% degli italiani il rischio è
di tagliarsi fuori da una buo-
na fetta di mercato». «Anche
noi — fa eco Pinzger — con-
sigliamo ai nostri associati di
accettare il bonus». Comune
anche la posizione sullaman-
cata possibilità di prenotare
attraverso piattaforme come
Booking. «Siamo soddisfatti,
era una richiesta precisa di
Federalberghi», commenta
Battaiola. «Meglio così —
continua Pinzger— perché si

esclude un passaggio attra-
verso una piattaforma che ri-
duce i ricavi degli albergato-
ri».
Il bonus vacanze sarà utiliz-

zabile non solo nelle struttu-
re alberghiere, ma anche ne-
gli agriturismi. «L’interesse
dei clienti c’è — commenta
Walter Rier del reparto
marketing di Gallo Rosso —,
ma i proprietari degli agritu-
rismi sono un po’ scettici. Sa-
rebbe importante che tutto il
portale su cui l’esercente do-
vrà caricare il buono fosse di-
sponibile anche in lingua te-
desca». Qualche remora sul
processo arriva anche da
Alessandro Vaccari, coordina-
tore dell’Associazione agritu-
rismi trentini: «È un procedi-

mento che aumenta il carico
burocratico delle aziende —
spiega—,ma è chiaro che per
i clienti è una misura attratti-
va. Fino ad ora è arrivata me-
no richiesta di quanta poteva-
mo aspettarcene, ma senza
indicazioni precise potrebbe
essere anche normale. La
scelta—conclude—spetterà
al singolo imprenditore, ma
credo che alla fine in tanti si
adegueranno per essere com-
petitivi sul mercato».
Per cercare di aiutare il set-

tore in Trentino, l’Ente bilate-
rale del turismo ha stanziato 4
milioni di euro. Fondi che an-
dranno a integrare gli am-
mortizzatori sociali per i lavo-
ratori del settore.
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Bonus vacanze
Sono state
pubblicate ieri
le istruzioni per
ottenere e
usare il bonus
vacanze.
È necessaria
l’identità
digitale Spid.

AKurz l’Austria va stretta
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E a tutte le destre e patriottarde nostrane
, Schützen e Sven Knoll in testa. Un’idea
che grazie al coronavirus doveva dare

anche visivamente l’immagine che Südtirol
ist nicht Italien. E Kurz, come invocavano gli
striscioni dei nostri , doveva così riportare in
Austria i sudtirolesi. Sarebbe dunque stata
così emblematicamente una sorta di
annessione della nostra provincia all’Austria.
Ma Kurz alla fine, pur giocando su più tavoli
e non bocciando subito l’impraticabile, ha
puntato ovviamente a difendere gli interessi
austriaci veri, quelli che stanno oltre il
Brennero. Ed ha così aperto invece alla libera
circolazione con la Germania per
accaparrarsi il più possibile quel grande
mercato turistico tedesco. Ed il Südtirol si
arrangi perché in fin dei conti è pur sempre
un pezzo d’Italia.
Per Kurz, agli occhi di molti sudtirolesi, la

vicenda è stata dunque uno smacco. Ma c’è
da credere che per lui non sia così, perché
l’importante è l’ aver comunque tenuto la
scena. Kurz è stato il più giovane ministro
degli esteri di un governo europeo se non
del mondo. Poi addirittura il più giovane
primoministro. A soli 33 anni, paiono
dunque non esserci limiti nel futuro di
questo enfant prodige della politica
austriaca. L’ambizione di certo non gli
manca e neppure la spregiudicatezza. In
pochi mesi è passato con disinvoltura da un
governo con i sovranisti ad uno con i Verdi.
Come dire prima il diavolo e poi l’acqua
santa, ma comunque con lui sempre al
centro della scena. A Viennamolti
osservatori sono convinti che l’Austria gli
vada stretta e che Kurz punti invece ad un
ruolo europeo di primissimo piano. La
strada del resto lui l’ha già segnata
presentandosi un po’ ovunque come l’uomo
che va controcorrente. Anzi, soprattutto
come il vero anti-Merkel all’interno del
potente partito popolare europeo. Tanto che
ormai è una costante il fatto che Sebastian
faccia il bastian contrario spostandone
sempre più a destra le posizioni. Dentro i
Popolari europei— che volevano sanzionarli
per la loro politica sovranista ed illiberale—
si è schierato a fianco dell’ungherese Orban
e di quelli di Visigrad tanto da diventarne
una sorte di portavoce. Poi si è apertamente
messo contro Merkel e il suo coraggioso
«wir schaffen das» («ce la possiamo fare») al
momento della grande crisi migratoria e ha
sbarrato i suoi confini. Su questo tema ha
sempre avuto le stesse posizioni del nostro
Salvini. E all’Italia in quei tempi quasi
intimava— rifiutando la politica delle quote
della responsabilità comune europea in
materia— di mandare navi da guerra nel
Mediterraneo e di tenere tutti i migranti ben
chiusi in un qualche isolotto. E mentre
Merkel sosteneva Ursula von der Layen per la
presidenza della commissione, Kurz
insisteva a favore del conservatore bavarese
ManfredWeber. Ora, mentre con l’Italia Kurz
pare avere un conto sempre aperto da
saldare, si è messo alla guida dei cosiddetti
Paesi «frugali», un atteggiamento non
condiviso da una parte importante della
stessa Volkspartei austriaca preoccupata per
la tenuta degli ideali europei, tra cui lo
storico leader Franz Fischler, ex
commissario Ue. Insomma, sostiene il
contrario di quello che la maggioranza del
partito popolare europeo indica e
raccomanda, non lesina in fibrillazioni e
provocazioni. È così facendo spinge
progressivamente il partito sempre più a
destra. I nostri della Svp dopo la lezione del
coronavirus hanno capito un po’ meglio il
personaggio? Dentro l’Europa stanno con lui
o stanno conMerkel?
Intervistato dal «Dolomiten» che gli ha

espresso la grande delusione di molti
sudtirolesi per il suo comportamento, Kurz
ha ovviamente detto che il Südtirol è per lui
sempre «una questione di cuore». Ed ha
annunciato che non vede l’ora di venire da
noi per un’escursione in montagna. In
passato già ne aveva fatte chiedendo di
venire accompagnato nientemeno che da
Reinhold Messner. Il quale, però, spiegando
che il personaggio proprio non gli piaceva,
aveva respinto la richiesta. Messner in
montagna va invece molto volentieri con
Angela Merkel.

Toni Visentini
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Passi dolomitici, ambientalisti in rivolta
«Torna l’invasione, si discute e basta»
Alfreider: «La riduzione del rumore è un obiettivo della Provincia»

BOLZANO Il coronavirus allenta
la sua morsa, i confini regio-
nali e le frontiere nazionali
riaprono e, con la bella stagio-
ne ormai inoltrata anche i
passi dolomitici, sono nuova-
mente presi d’assalto da auto
e moto dei turisti. Un ritorno
che porta al tradizionale
scontro tra turisti e naturali-
sti, che chiedono limitazioni
al traffico per ridurre l’inqui-
namento acustico.
Da una parte ci sono i mo-

tociclisti, che non vedevano
l’ora di riassaporare il gusto
della libertà e che si dichiara-
no ligi alle regole. «Chi va in
moto è il primo ad essere ri-
spettoso delle regole perché,
in fondo, è sempre quello che
ha più danni dall’infranger-
le», spiega un appassionato
che preferisce rimanere estra-
neo a ogni polemica e che sca-
rica la responsabilità su qual-
che indisciplinato. Dall’altra
parte, però, ci sono i protezio-
nisti del Dachverband, che
sembrano rimpiangere il
blocco del traffico imposto di
riflesso dalle norme anti Co-
ronavirus. Gli ambientalisti
salutano con estremo favore
le norme di limitazione dei

decibel imposte dal vicino Ti-
rolo e non mancano di pole-
mizzare con la politica pro-
vinciale e regionale per l’as-
senza di regole certe che fre-
nino gli eccessi della mobilità
sui passi dolomitici. «Il sogno
della quiete che si era diffusa
fra le montagne in seguito al-
le limitazioni del traffico im-
poste dal coronavirus— riba-
discono il presidente Klau-
speter Dissinger ed il diretto-
re Andreas Riedl in una nota
diffusa ieri —, e che sui passi
ci ha regalato una primavera
con le note di un silenzio che
non si sentiva da moltissimi
anni ormai, è purtroppo dura-
to poco. Ora, secondo gli usi
consueti che la pandemia
sembra non avere per nulla
mutato, l’agognata ripartenza
ci sta riportando malamente
ai vizi del passato».
Anche l’estate 2020, secon-

do il Dachverband, vedrà «va-
langhe d’auto e dimoto» inva-
dere i siti alpini, senza inter-
venti per limitarli. «La politica
provinciale e regionale non è
stata finora in grado dimodu-
lare la cosiddetta ripartenza
ripensando e regolando il tu-
rismo e la mobilità in modo

che davvero l’Alto Adige ed il
Trentino possano essere al-
l’altezza di quell’ambizioso
progetto di regione turistica
più ambita d’Europa. In que-
sto — prosegue la nota del
Dachverband fur Natur und
Umweltschutz — c’è solo da
lodare e da prendere d’esem-
pio la rapidità decisionale del
vicino Tirolo». Gli attivisti
sottolineano come in Austria
sia stato necessario poco tem-
po per giungere ad una deci-
sione definitiva: «In appena
tre stagioni si è giunti ad una
decisione normativa. Nel 2018
sono stati effettuati i rileva-
menti d’inquinamento sono-
ro, nel 2019 è stato elaborato
lo studio relativo e per l’estate
2020 è entrata in vigore il 10
giugno scorso la legge che
impone il divieto di transito
sulle strade di montagna ai
motoveicoli le cui emissioni

sonore, da libretto di circola-
zione, superano i 95 decibel.
In Provincia e Regione invece
— concludono gli ambienta-
listi — il tema si sta discuten-
do da anni senza che però
nulla succeda. Ed anche per
l’estate 2020, con grande pro-
babilità, nulla succederà».
L’assessore altoatesino alla

mobilità Daniel Alfreider ha
ribadito l’attenzione alla situa-
zione: «Il silenzio o quanto-
meno la riduzione dell’inqui-
namento acustico sui passi
non solo è auspicabile, ma è
anche una obiettivo di questa
amministrazione. Le norme
austriache da noi non sono
applicabili, per la semplice ra-
gione che collidono con alcu-
ni dettati del Codice della stra-
da». Il confronto con le asso-
ciazioni è aperto: «Il dialogo
su questi temi con gli ambien-
talisti, Legambiente su tutti, è
stato anche in passato fruttuo-
so e proficuo. Le componenti,
anche regionali, da far colli-
mare sono tante e la discus-
sione è molto ampia. Una sua
soluzione— conclude— è un
fatto auspicabile per tutti».

Aldo De Pellegin
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L’esempio del Tirolo
Gli ambientalisti invocano la stessa
rapidità del Tirolo, che in due anni
è arrivato a una norma
per limitare il traffico sui passi


